
 
 

Pace in terra agli uomini 
che Dio ama 

Natale 
 
 

 

IL BAMBINO PIU’ PICCOLO ACCENDE LA CANDELA 
 
IL PAPA’ INVITA TUTTI A TRACCIARE IL SEGNO DELLA CROCE  
 
LA MAMMA LEGGE LA SEGUENTE INVOCAZIONE:  
“Nel silenzio parlaci, Signore, Ti ascoltiamo” 
tutti ripetono: “Nel silenzio, parlaci, Signore, Ti ascoltiamo” 
 
UNO DEI GENITORI O IL FIGLIO MAGGIORE LEGGE LA PAROLA DI DIO 
Dal vangelo di Luca.     2,1-14 
In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. 
Questo primo censimento fu fatto quando Quirinio era governatore della Siria. Tutti andavano a 
farsi censire, ciascuno nella propria città. 
Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla città di Davide chiamata 
Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di Davide. Doveva farsi censire insieme a 
Maria, sua sposa, che era incinta. 
Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio 
primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non c’era posto 
nell’alloggio. 
C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all’aperto, vegliavano tutta la notte 
facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li 
avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore, ma l’angelo disse loro: «Non temete: ecco, vi 
annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un 
Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, 
adagiato in una mangiatoia». 
E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste, che lodava Dio e diceva: 
«Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace agli uomini, che egli ama». 
Parola del Signore 
Lode a te o Cristo 
 
IL PAPA’  
La gioia grande che gli angeli annunciano ai pastori è che “oggi, nella città di Davide, è nato per voi 
un Salvatore, che è Cristo Signore”. 
Oggi è Natale, proviamo a dirci l’un l’altro tra di noi qual è la “gioia grande che abbiamo nel cuore”. 
 



(un breve tempo di silenzio dove ognuno si lascia provocare dalla domanda e poi il papà potrebbe 
continuare) 
Proviamo ora a chiederci se anche per noi, per la nostra famiglia, il fatto che “oggi, per noi, è nato 
Gesù il nostro Salvatore” è motivo di gioia grande, provando anche a descriverne il perchè.  
 
IL PAPA PROSEGUE 
Dopo esserci ascoltati diciamo insieme: 
“con l’aiuto di Gesù vogliamo diventare portatori di speranza e di pace là dove regna la discordia, 
perché la gioia sia di tutti” 
 
LA MAMMA PROPONE 
È bella questa preghiera che abbiamo rivolto a Gesù, ma saremo capaci di metterla in pratica? 
Quali possono essere le “armi” da “disarmare” per essere portatori di speranza e di pace? 
(ognuno cercherà di dire quali atteggiamenti sente di dover cambiare per assumere questo compito)  
 
PAPA’ E MAMMA 
 (dopo che ognuno si sarà espresso, diranno) 
“Non temere, il Signore Gesù è sempre con te per aiutarti”. 
 
PAPA’ E MAMMA 
Anche noi, oggi, ripetendo le parole degli angeli ai pastori vogliamo dire: 
Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa. 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre Onnipotente, Signore Figlio unigenito Gesù Cristo, Signore Dio, 
Agnello di Dio, Figlio del Padre. 
Tu che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi, Tu che togli i peccati del mondo accogli la nostra 
supplica, Tu che siedi alla destra del Padre abbi pietà di noi, perchè Tu solo il Santo, Tu solo il 
Signore, 
Tu solo l'Altissimo Gesù Cristo, con lo Spirito Santo, nella gloria di Dio Padre. 
Amen.  
 
IL PAPA’ PRONUNCIA LA SEGUENTE INVOCAZIONE 
Ti ringraziamo Gesù perché sei venuto a salvarci dalla cattiveria e dalla prepotenza, aiutaci a 
disarmare il nostro cuore da ogni forma di violenza per renderci costruttori di pace là dove ogni 
giorno tu ci chiami a vivere, collaborando così con te alla costruzione di un mondo di pace e di 
concordia per venire un giorno in Cielo con te e con lo Spirito Santo a lodare il Padre che ci aspetta 
per darci una felicità che non ha fine. Amen. 
 
LA MAMMA 
Andiamo in pace 
Rendiamo grazie a Dio 
Concludiamo la preghiera con il segno di croce: nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo 
Amen 
 
 


